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Costituzione italiana
Principi fondamentali
(http://www.governo.it/it/costituzione-italiana/principi-fondamentali/2839)

Art. 1

L'Italia € una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
La sovranita appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Art. 2

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle
formazioni sociali ove si svolge la sua personalita, e richiede I'adempimento dei doveri inderogabili
di solidarieta politica, economica e sociale.

Art. 3

Tutti i cittadini hanno pari dignita sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

E compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di
fatto la liberta e I'equaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e
I'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del
Paese.

Art. 4

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano
effettivo questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilita e la propria scelta, un'attivita
0 una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della societa.

Art. 5

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che
dipendono dallo Stato il piu ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi
della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento.

Art. 6
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La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche.

Art.7

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti accettate dalle due
parti, non richiedono procedimento di revisione costituzionale.[1]

Art. 8

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge.

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti,
in quanto non contrastino con I'ordinamento giuridico italiano.

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative rappresentanze.

[2]

Art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

Art. 10

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente
riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero é regolata dalla legge in conformita delle norme e dei trattati
internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese I'effettivo esercizio delle libertd democratiche
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le
condizioni stabilite dalla legge.
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Non € ammessa I'estradizione dello straniero per reati politici. [3]

Art. 11

L'lItalia ripudia la guerra come strumento di offesa alla liberta degli altri popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parita con gli altri Stati, alle
limitazioni di sovranita necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le
Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.

Art. 12

La bandiera della Repubblica € il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di
eguali dimensioni.

Note:

[1] (Nota all'art. 7, secondo comma).
| Patti Lateranensi sono stati modificati dall'Accordo concordatario del 18 febbraio 1984, reso
esecutivo con la legge 25 marzo 1985, n. 121 (G.U. 10 aprile 1985, n. 85, suppl.).

[2] (Nota all'art. 8, terzo comma).
A regolare tali rapporti sono intervenute le leggi 11 agosto 1984, n. 449, 22 novembre 1988, n.
516,

22 novembre 1988, n. 517 e 8 marzo 1989, n. 101 (G.U. 13 agosto 1984, n. 222; 2 dicembre 1988,
n. 283; 23 marzo 1989, n. 69), emesse sulla base di previe «intese- intercorse, rispettivamente, con
la Tavola valdese, le Chiese cristiane avventiste, le Assemblee di Dio e le Comunita ebraiche, e piu
di recente le leggi 5 ottobre 1993, n. 409 (G.U. 11 ottobre 1993, n. 239), 12 aprile 1995, n. 116
(G.U. 22 aprile 1995, n. 94), 29 novembre 1995, n. 520 (G.U. 7 dicembre 1995, n. 286), 20 dicembre
1996, nn. 637 e 638 (G.U. 21 dicembre 1996, n. 299), per la regolamentazione dei rapporti con altre
confessioni o per la modifica delle precedenti intese.

[3] (Nota all'art. 10, guarto comma).
A norma dell'articolo unico della legge costituzionale 21 giugno 1967, n. 1 (G.U. 3 luglio 1967, n.
164), «l'ultimo comma dell'art. 10 della Costituzione non si applica ai delitti di genocidio.
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Parte prima - Diritti e doveri dei cittadini

(http://www.governo.it/it/costituzione-italiana/parte-prima-diritti-e-doveri-dei-cittadini/2840 )

Titolo I - Rapporti civili

Art. 13

La liberta personale é inviolabile.

Non e ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né qualsiasi
altra restrizione della liberta personale, se non per atto motivato dell'Autorita giudiziaria e nei soli
casi e modi previsti dalla legge.

In casi eccezionali di necessita ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, I'autorita di Pubblica
sicurezza puo adottare provvedimenti provvisori, che devono essere comunicati entro quarantotto
ore all'Autorita giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive guarantotto ore, si
intendono revocati e restano privi di ogni effetto.

E punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di liberta.
La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva.

Art. 14,

Il domicilio e inviolabile.

Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri, se non nei casi e modi stabiliti
dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della liberta personale.

Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanita e di incolumita pubblica o a fini economici e
fiscali sono regolati da leggi speciali.

Art. 15.

La liberta e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono
inviolabili.

La loro limitazione puo avvenire soltanto per atto motivato dell'Autorita giudiziaria con le garanzie
stabilite dalla legge.
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Art. 16.

Ogni cittadino puo circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte del territorio nazionale,
salvo le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per motivi di sanita o di sicurezza.

Nessuna restrizione pu0 essere determinata da ragioni politiche.

Ogni cittadino e libero di uscire dal territorio della Repubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di
legge.

Art. 17.

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi.
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non & richiesto preavviso.
Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle autorita, che possono vietarle
soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumita pubblica.

Art. 18.

| cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati
ai singoli dalla legge penale.

Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi politici
mediante organizzazioni di carattere militare.

Art. 19.

Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, individuale
0 associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il culto, purché non si tratti
di riti contrari al buon costume.

Art. 20.

Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione od istituzione non
possono essere causa di speciali limitazioni legislative, ne di speciali gravami fiscali per la sua
costituzione, capacita giuridica e ogni forma di attivita.

Art. 21.



Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni
altro mezzo di diffusione.

La stampa non puo essere soggetta ad autorizzazioni o censure.

Si puo procedere a sequestro soltanto per atto motivato dell'autorita giudiziaria nel caso di delitti,
per i quali la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle norme
che la legge stessa prescriva per l'indicazione dei responsabili.

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo intervento dell'Autorita
giudiziaria, il sequestro della stampa periodica puo essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria,
che devono immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia all'Autorita giudiziaria.

Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore successive, il sequestro s'intende revocato e privo
di ogni effetto.

La legge puo stabilire, con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento
della stampa periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon
costume. La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Art. 22.

Nessuno puo essere privato, per motivi politici, della capacita giuridica, della cittadinanza, del
nome.

Art. 23.

Nessuna prestazione personale o patrimoniale puo essere imposta se non in base alla legge.

Art. 24.

Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi legittimi.

La difesa e diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento.

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni
giurisdizione.



La legge determina le condizioni e i modi per la riparazione degli errori giudiziari.

Art. 25.

Nessuno puo essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge.

Nessuno puo essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto
COMmMEeSSO.

Nessuno puo essere sottoposto a misure di sicurezza se non nei casi previsti dalla legge.

Art. 26.

L'estradizione del cittadino pud essere consentita soltanto ove sia espressamente prevista dalle
convenzioni internazionali.

Non puo in alcun caso essere ammessa per reati politici. [4]

Art. 27.

La responsabilita penale € personale.

L'imputato non e considerato colpevole sino alla condanna definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanita e devono tendere alla
rieducazione del condannato.

Non e ammessa la pena di morte. [5]

Art. 28.

I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente responsabili, secondo
le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in violazione di diritti. In tali casi la
responsabilita civile si estende allo Stato e agli enti pubblici.

Note:
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[4] (Nota all’art. 26, secondo comma).
A norma dell'articolo unico della legge costituzionale 21 giugno 1967, n. 1 «L'ultimo comma
dell'art. 26 della Costituzione non si applica ai delitti di genocidio. (Cfr. art. 10)

[5] (Nota all'art. 27, quarto comma).
Cfr. Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liberta fondamentali -
«Protocollo n. 6 sull'abolizione della pena di morte» (adottato a Strasburgo il 28 aprile 1983), reso
esecutivo con legge 2 gennaio 1989, n. 8 (G.U. 16 gennaio 1989, n. 12, suppl. ord.), nonché legge
13 ottobre 1994, n. 589 sull'«Abolizione della pena di morte nel codice penale militare di guerra»
(G.U. 25 ottobre 1994, n. 250).

Titolo Il - Rapporti etico-sociali

Art. 29.

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come societa naturale fondata sul matrimonio.

Il matrimonio e ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla
legge a garanzia dell'unita familiare.

Art. 30.

E dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del
matrimonio.

Nei casi di incapacita dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti.

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con
i diritti dei membri della famiglia legittima.

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternita.

Art. 31.

La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e
I'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose.

Protegge la maternita, I'infanzia e la gioventu, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.

Art. 32.



La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettivita,
e garantisce cure gratuite agli indigenti.

Nessuno puo essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di
legge. La legge non puo in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.

Art. 33.

L'arte e la scienza sono libere e libero ne € I'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini
e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parita, deve
assicurare ad esse piena liberta e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli
alunni di scuole statali.

E prescritto un esame di Stato per I'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione
di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale.

Le istituzioni di alta cultura, universita ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi
nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

Art. 34.

La scuola é aperta a tutti.
L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, & obbligatoria e gratuita.

| capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi piu alti degli
studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre
provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.

Titolo 111 - Rapporti economici

Art. 35.



La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni.

Cura la formazione e I'elevazione professionale dei lavoratori.

Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i
diritti del lavoro.

Riconosce la liberta di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell'interesse generale, e
tutela il lavoro italiano all'estero.

Art. 36.

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantita e qualita del suo lavoro e in
ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa.

La durata massima della giornata lavorativa é stabilita dalla legge.

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non puo rinunziarvi.

Art. 37.

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parita di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al
lavoratore.

Le condizioni di lavoro devono consentire I'adempimento della sua essenziale funzione familiare e
assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione.

La legge stabilisce il limite minimo di eta per il lavoro salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parita di lavoro,
il diritto alla parita di retribuzione.

Art. 38.

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al
mantenimento e all'assistenza sociale.

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita
in caso di infortunio, malattia, invalidita e vecchiaia, disoccupazione involontaria.



Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e all'avviamento professionale.

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed istituti predisposti o integrati dallo
Stato.

L'assistenza privata é libera.

Art. 39.

L'organizzazione sindacale ¢é libera.

Aii sindacati non puo0 essere imposto altro obbligo se non la loro registrazione presso uffici locali o
centrali, secondo le norme di legge.

E condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un ordinamento interno a
base democratica.

| sindacati registrati hanno personalita giuridica. Possono, rappresentati unitariamente in
proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per
tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce.

Art. 40.

Il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle leggi che lo regolano. [6]

Art. 41.

L'iniziativa economica privata é libera.

Non puo svolgersi in contrasto con I'utilita sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla
liberta, alla dignita umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l'attivita economica pubblica e
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali.

Art. 42,

La proprieta e pubblica o privata. | beni economici appartengono allo Stato, ad enti o a privati.
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La proprieta privata e riconosciuta e garantita dalla legge, che ne determina i modi di acquisto, di
godimento e i limiti allo scopo di assicurarne la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti.

La proprieta privata puo essere, nei casi preveduti dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per
motivi d'interesse generale.

La legge stabilisce le norme ed i limiti della successione legittima e testamentaria e i diritti dello
Stato sulle eredita.

Art. 43.

A fini di utilita generale la legge puo riservare originariamente o trasferire, mediante espropriazione
e salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a comunita di lavoratori o di utenti determinate
imprese o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a fonti di energia o
a situazioni di monopolio ed abbiano carattere di preminente interesse generale.

Art. 44,

Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti sociali, la legge
impone obblighi e vincoli alla proprieta terriera privata, fissa limiti alla sua estensione secondo le
regioni e le zone agrarie, promuove ed impone la bonifica delle terre, la trasformazione del latifondo
e la ricostituzione delle unita produttive; aiuta la piccola e la media proprieta. La legge dispone
provvedimenti a favore delle zone montane.

Art. 45.

La Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualita e senza fini
di speculazione privata.

La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i mezzi piu idonei e ne assicura, con gli
opportuni controlli, il carattere e le finalita.

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo dell'artigianato.

Art. 46.

Aii fini della elevazione economica e sociale del lavoro in armonia con le esigenze della produzione,
la Repubblica riconosce il diritto dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti stabiliti dalle
legqi, alla gestione delle aziende.

Art. 47.



La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme; disciplina, coordina e controlla
I'esercizio del credito.

Favorisce I'accesso del risparmio popolare alla proprieta dell'abitazione, alla proprieta diretta
coltivatrice e al diretto e indiretto investimento azionario nei grandi complessi produttivi del Paese.

Note:

[6] (Nota all'art. 40).
V. legge 12 giugno 1990, n. 146, recante «Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi
pubblici essenziali» (G.U. 14 giugno 1990, n. 137).

Titolo IV - Rapporti politici

Art. 48.

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore eta.

Il voto é personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio & dovere civico.

La legge stabilisce requisiti e modalita per I'esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti
all'estero e ne assicura l'effettivita. A tale fine e istituita una circoscrizione Estero per I'elezione
delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e
secondo criteri determinati dalla legge.[7]

Il diritto di voto non puo essere limitato se non per incapacita civile o per effetto di sentenza penale
irrevocabile o nei casi di indegnita morale indicati dalla legge.

Art. 49.

Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo
democratico a determinare la politica nazionale.

Art. 50.

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi o
esporre comuni necessita.
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Art. 51.

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive
in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tal fine la Repubblica
promuove con appositi provvedimenti le pari opportunita tra donne e uomini. [8]

La legge puo, per I'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli
italiani non appartenenti alla Repubblica.

Chi e chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro
adempimento e di conservare il suo posto di lavoro.

Art. 52.

La difesa della Patria € sacro dovere del cittadino.

Il servizio militare & obbligatorio nei limiti e modi stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non
pregiudica la posizione di lavoro del cittadino, né I'esercizio dei diritti politici.

L'ordinamento delle Forze armate si informa allo spirito democratico della Repubblica.

Art. 53.

Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacita contributiva.

Il sistema tributario € informato a criteri di progressivita.

Art. 54.

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Repubblica e di osservarne la Costituzione e le
leggi.

I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed
onore, prestando giuramento nei casi stabiliti dalla legge.

Note:


http://www.governo.it/it/costituzione-italiana/parte-prima-diritti-e-doveri-dei-cittadini/titolo-iv-rapporti-politici/2851#8

[7] (Nota all'art. 48, terzo comma).
Comma inserito con l'art. 1 della legge costituzionale 17 gennaio 2000, n. 1 (G.U. 20 gennaio 2000,
n. 15).

[8] (Nota all'art. 51, primo comma, secondo periodo).
Il periodo e stato aggiunto con l'art. 1 della legge costituzionale 30 maggio 2003, n. 1 (G.U. 12
giugno 2003, n. 134).



Legge Moro 1958 sull’educazione civica

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 giugno 1958, n. 585
Programmi per l'insegnamento dell’educazione civica negli istituti e scuole di istruzione

secondaria e artistica. (GU Serie Generale n.143 del 17-06-1958)
(https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1958/06/17/058U0585/sq )

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Veduto il regio decreto-legge 10 aprile 1936, n. 634, convertito
nella legge 28 maggio 1936, n. 1170;

Veduto il regio decreto-legge 21 settembre 1938, n. 2038,
convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739;

Veduta la legge 1 luglio 1940, n. 899;

Veduto il regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;

Ritenuta l'opportunita’ di integrare i programmi di insegnamento
della storia in vigore negli istituti e scuole d'istruzione
secondaria e artistica con elementi di educazione civica;

Udito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istruzione;

Decreta:

Con effetto dall'anno scolastico 1958-59, i programmi
d'insegnamento della storia, in vigore negli istituti e scuole
d'istruzione secondaria ed artistica, sono integrati da quelli di
educazione civica allegati al presente decreto e vistati dal Ministro
proponente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserto
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 13 giugno 1958

GRONCHI
MORO
Visto, il Guardasigilli: GONELLA

Registrato alla Corte dei conti, addi' 16 giugno 1958
Atti del Governo, registro n. 112, foglio n. 192. - RELLEVA


http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/1958/06/17/143/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1958/06/17/058U0585/sg

(Allegato)
Educazione civica
PREMESSA

L'educazione civica si propone di soddisfare I'esigenza che tra
Scuola e Vita si creino rapporti di mutua collaborazione.

L'opinione pubblica avverte imperiosamente, se pur confusamente,
I'esigenza che la Vita venga a fecondare la cultura scolastica, e che
la Scuola acquisti nuova virtu' espansiva, aprendosi verso le forme e
le strutture della Vita associata.

La Scuola a buon diritto si pone come coscienza dei valori
spirituali da trasmettere e da promuovere, tra i quali acquistano
rilievo quelli sociali, che essa deve accogliere nel suo dominio
culturale e critico.

Le singole materie di studio non bastano a soddisfare tale
esigenza, specie alla stregua di tradizioni che le configurano in
modo particolaristico e strumentale. Puo' accadere infatti che
I'allievo concluda il proprio ciclo scolastico senza che abbia
piegato la mente a riflettere, con organica meditazione, sui problemi
della persona umana, della liberta’, della famiglia, della comunita’,
della dinamica internazionale, ecc. Nozioni sui problemi accennati
sono accolte in modo limitato e frammentario si' che i principi che
con la loro azione, spesso invisibile, sollecitano gli individui e le
societa’ restano velati anche nelle discipline - come le lingue, la
storia, la filosofia, il diritto - nelle quali pur sono impliciti.

La Scuola giustamente rivendica il diritto di preparare alla vita,
ma e' da chiedersi se, astenendosi dal promuovere la consapevolezza
critica della strutturazione civica, non prepari piuttosto solo a una
carriera.

D'altra parte il fare entrare nella scuola allo stato grezzo i
moduli in cui la vita si articola non puo' essere che sterile e fin
anche deviante.

La soluzione del problema va cercata dove essa €' iscritta, e cioe'
nel concetto di educazione civica. Se ben si osservi I'espressione
"educazione civica" con il primo termine "educazione "si immedesima
con il fine della scuola e col secondo "civica" si proietta verso la
vita sociale, giuridica, politica, verso cioe' i principi che reggono
la collettivita' e le forme nelle quali essa si concreta.

Una educazione civica non puo' non rapportarsi a un determinato
livello mentale ed effettivo.

Il livello dello sviluppo psichico si e' soliti segnalarlo a tre
diverse altezze: il primo nel periodo 6-11 anni; il secondo nel
periodo 11-14 anni; il terzo nel periodo 14-18.

E' evidente che per I'educazione civica si deve tener conto
soltanto di questi livelli, che, sia pure con approssimazione
empirica, sono indicati dall'eta’.

Un alunno dell'avviamento, ad esempio, e un alunno di scuola media
seguono ancora programmi scolastici differenti, ma unico sara’ il
contesto dell'educazione civica. Ed €' proprio questo svolgimento per
linee orizzontali che alla educazione civica da' virtu' formativa, in
quanto ignora differenza di classi, di censi, di carriere, di studi.



Se pure €' vero che ogni insegnante prima di essere docente della
sua materia, ha da essere eccitatore di moti di coscienza morale e
sociale; se pure e' vero, quindi, che l'educazione civica ha da
essere presente in ogni insegnamento, I'opportunita’ evidente di una
sintesi organica consiglia di dare ad essa quadro didattico, e
percio' di indicare orario e programmi, ed induce a designare per
questo specifico compito il docente di storia. E' la storia infatti
che ha dialogo piu' naturale, e percio’ piu' diretto, con
I'educazione civica, essendo a questa concentrica. Oggi i problemi
economici, sociali, giuridici, non sono piu' considerati materie di
specialisti, in margine quindi a quella finora ritenuta la grande
storia. L'aspetto piu' umano della storia, quello del travaglio di
tante genti per conquistare condizioni di vita e statuti degni della
persona umana, offre, quindi, lo spunto piu’ diretto ed efficace per
la trattazione del temi di educazione civica.

L'azione educativa dovra', dunque, svilupparsi in relazione agli
accennati tre diversi livelli dello sviluppo psichico.

Nullae' da dire per quanto riguarda il ciclo della scuola
primaria, per la quale si ' provveduto col decreto del Presidente
della Repubblica 14 giugno 1955, n. 503.

In rapporto al primo ciclo (11-14 anni) della scuola secondaria €'
da tener presente che l'influenza dei fattori sociali e' in questo
periodo dominante. Mentre, pero’, la scoperta dei valori estetici,
morali, religiosi, e' immediata, quella dei valori civici €' piu’
lenta ed incerta per cui, se a questi ultimi manca un ausilio
chiarificatore, non e' improbabile che essi restino allo stato
embrionale.

L'educatore non puo' ignorare che in questo delicato periodo si
pongono premesse di catastrofe o di salvezza, le quali, se pur
lontane, hanno segni premonitori, che occorre sapere interpretare.

Ma l'impegno educativo non puo' essere assolto con retorica
moralistica, che si diffonda in ammonizione, divieti, censure: la
lucidita’ dell'educatore rischiari le eclissi del giudizio morale
dell'alunno, e si adoperi a mutare segno a impulsi associali, nei
quali €' pur sempre un potenziale di energia.

Conviene al fine dell'educazione civica mostrare all'allievo il
libero confluire di volonta' individuali nell'operare collettivo.

Se non tutte le manifestazioni della vita sociale hanno presa su di
lui, ce n'e" di quelle che pero’ ne stimolano vivamente l'interesse.

Il lavoro di squadra, per esempio, ha forte attrattiva in questa
eta’, onde I'organizzazione di "gruppi di lavoro™ per inchieste e
ricerche d'ambiente, soddisfa il desiderio di vedere in atto il
moltiplicarsi della propria azione nel convergere di intenzioni e di
sforzi comuni, e svela aspetti reali della vita umana.

Attraverso l'utilizzazione, poi, della stessa organizzazione della
vita scolastica, come viva esperienza di rapporti sociali e pratico
esercizio di diritti e di doveri, si chiarira' progressivamente che
la vita sociale non €' attivita' lontana e indifferente, cui solo gli
adulti abbiano interesse, e che lo spirito civico, lungi da ogni
convenzionalismo, riflette la vita nella sua forma piu' consapevole e
piu’ degna.



All'aprirsi del secondo ciclo, verso il quattordicesimo anno, la
scoperta di se stesso €' ricerca e avventura, che ha per schermo
preferito la societa’. La lente interiore di proiezione €' pero'
spesso deformante.

L'azione educativa, in questa fase di sviluppo psichico, sara’
indirizzata a costituire un solido e armonico equilibrio spirituale,
vincendo incertezze e vacillamenti, purificando impulsi, utilizzando
e incanalando il vigore, la generosita' e l'intransigenza della
personalita’ giovanile.

Alcune materie di studio, come la filosofia, il diritto, I'economia
hanno tematica civica ricchissima, e, per cosi' dire, diretta. La
storia della liberta' traluce dalle pagine di queste discipline.

Sara' utile accostarsi anche a qualche testo non compreso nel
programma scolastico. Platone nel libro VIII della "Repubblica”
potra' per esempio farci comprendere I'evoluzione di certe democrazie
attuali. Seneca sa farci vedere come la societa’ riduce in diritto il
privilegio e l'ingiuria. Nel suo pensiero I'aspirazione sacrosanta al
costituirsi di un diritto di umanita' ha accenti di vera commaozione.
E' i cinque secoli che debbono passare prima che questo diritto
diventi definizione di dottrina giuridica, daranno, agli alunni il
senso del lungo travaglio della verita' prima che possa far sentire
la sua voce.

Il processo di conquista della dignita' umana nella solidarieta’
sociale €', nei suoi momenti fondamentali, presente nella cultura
scolastica ma occorre renderlo chiaro e vivo nei giudizi e negli
affetti degli alunni onde ogni comunita’, da quella familiare a
quella nazionale, non sia considerata gratuita ed immutabile.

La tendenza a vedere nel gruppo una struttura naturalistica e’
costante negli alunni, che credono di vivere nella propria comunita’
come nel paesaggio, del quale non e’ possibile mutare natura.

Trarre appunto I'alunno dal chiuso di questo cerchio, dove non e'
visibile raggio di liberta’ ne' moto di ascesa, €' obbiettivo
primario.

Si potra' cominciare col muovere la fantasia degli alunni mediante
immagini rovesciate, tali cioe' da mostrare la loro vita e quella dei
loro cari scardinata dalla tutela invisibile della legge, o
proiettata in un passato schiavista, 0 mortificata dall'arbitrio e
dall'insolenza di caste privilegiate, o alla merce' dell'avidita,
della violenza e della frode. Il riferimento storico potra’ man mano
rendersi piu' diretto e puntuale.

Sia pure in forma piana l'insegnante dovra' proporsi di tracciare
una storia comparativa del potere, nelle sue forme istituzionali e
nel suo esercizio, con lo scopo di radicare il convincimento che
morale e politica non possono legittimamente essere separate, e che,
pertanto, meta della politica e' la piena esplicazione del valore
dell'uomo, La consapevolezza dunque che la dignita’, la liberta’, la
sicurezza non sono beni gratuiti come l'aria, ma conquistati, €'
fondamento dell'educazione civica.

Dal fatto al valore e’ I'itinerario metodologico da percorrere. Per
gli allievi idee come Liberta’, Giustizia, Legge, Dovere, Diritto, e
simili solo allora saranno chiare e precise, quando le anime un



contenuto effettivo, attinto alla riflessione sui fatti umani, si che
I'io profondo di ciascuno possa comprenderla e sia sollecitato a
difenderle con un consenso interiore, intransigente e definitivo.

Il campo dell'educazione civica, a differenza di quello delle
materie di studio, non e' definibile per dimensioni, non potendo
essere delimitato dalle nozioni, e spingendosi invece su quel piano
spirituale dove quel che non e’ scritto €' piu' ampio di quello che
e' scritto.

Se I'educazione civica mira, dunque, a suscitare nel giovane un
impulso morale, ad assecondare e promuovere la libera e solidale
ascesa delle persone nella societa’, essa si giova, tuttavia, di un
costante riferimento alla Costituzione della Repubblica, che
rappresenta il culmine della nostra attuale esperienza storica, e nei
cui principi fondamentali si esprimono i valori morali che integrano
la trama spirituale della nostra civile convivenza.

Le garanzie della liberta’, la disciplina dei rapporti politici,
economici, sociali e gli stessi Istituti nei quali si concreta la
organizzazione statale, svelano I'alto valore morale della legge
fondamentale, che vive e sempre piu' si sviluppa nella nostra
coscienza.

Non e' da temere che gli alunni considerino lontano dai loro
interessi un insegnamento che non e' giustificato da esigenze
scolastiche. Essi potranno rifiutare consenso interiore a detto
insegnamento solo quando vi sentano, vera o immaginaria, cadenza di
politica.

Ma il desiderio di "essere un cittadino™ piu' 0 meno consapevole,
e' radicato nei giovani, connaturale alla loro personalita’, ed e' un
dato fondamentale positivo per la loro completa formazione umana.

Visto, il Ministro per la pubblica istruzione
MORO

PROGRAMMA

PRIMO CICLO
(scuola secondaria inferiore)

Nella I e Il classe della scuola secondaria l'educazione civica
tende soprattutto a enucleare dai vari insegnamenti tutti quegli
elementi che concorrono alla formazione della personalita’ civile e
sociale dell'allievo.

Tuttavia possono essere trattati, in modo elementare, i seguenti
temi: la famiglia, le persone, i diritti e i doveri fondamentali
nella vita sociale, I'ambiente e le sue risorse economiche (con
particolare riguardo alle attivita' di lavoro), le tradizioni, il
comportamento, I'educazione  stradale, I'educazione
igienico-sanitaria, i servizi pubblici, le istituzioni e gli organi
della vita sociale.

CLASSE Il



Principi ispiratori e lineamente essenziali della Costituzione
della Repubblica italiana. Diritti e doveri del cittadino.

Lavoro, sua organizzazione e tutela. Le organizzazioni sociali di
fronte allo Stato. Nozioni generali sull'ordinamento dello Stato.
Principi della cooperazione internazionale.

Nell'ambito dell'orario fissato per I'insegnamento della storia il
docente dovra' destinare due ore mensili alla trattazione degli
argomenti suindicati.

Visto, il Ministro per la pubblica istruzione
MORO

SECONDO CICLO
(scuola secondaria superiore)

Nelle classi del primo biennio gli argomenti da trattare sono i
seguenti: Diritti e doveri nella vita sociale. Il senso della
responsabilita’ morale come fondamento dell'adempimento dei doveri
del cittadino. interessi individuali ed Interesse generale. | bisogni
collettivi. | pubblici servizi. La solidarieta’ sociale nelle sue
varie forme. Il lavoro, sua organizzazione e tutela. Lineamenti
dell'ordinamento dello Stato italiano. Rappresentanza politica ed
elezioni. Lo Stato e il cittadino.

Nelle classi del triennio successivo gli argomenti da trattarsi
sono i seguenti: inquadramento storico e principi ispiratori della
Costituzione della Repubblica italiana. Doveri e diritti dell'uomo e
del cittadino. La liberta’, sue garanzie e suoi limiti. La
solidarieta’ sociale nello Stato moderno, in particolare i problemi
sociali anche con riferimento alla loro evoluzione storica. Il lavoro
e la sua organizzazione.

Previdenza ed assistenza. Le formazioni sociali nelle quali si
esplica la personalita’ umana. La famiglia. Gli enti autarchici.
L'ordinamento dello Stato italiano. Gli organi costituzionali, in
particolare formazione e attuazione delle leggi.

Gli organismi internazionali e supernazionali per la cooperazione
tra i popoli.

Nell'ambito dell'orario fissato per I'insegnamento della storia il
docente dovra' destinare due ore mensili alla trattazione degli
argomenti suindicati.

Visto, il Ministro per la pubblica istruzione
MORO



Legge 92 del 20.8.2019

LEGGE 20 agosto 2019, n. 92
Introduzione dell'insegnamento scolastico dell’educazione civica. (19G00105) (GU Serie
Generale n.195 del 21-08-2019)

note: Entrata in vigore del provvedimento: 05/09/2019
(https://Iwww.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/08/21/19G00105/sq )

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:

Art. 1

Principi

1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini
responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e
consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunita’,
nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la
conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni
dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione
e la promozione dei principi di legalita’, cittadinanza attiva e
digitale, sostenibilita’ ambientale e diritto alla salute e al
benessere della persona.

NOTE
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dall'amministrazione competente per materia, ai sensi
dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni
sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge alle quali €' operato
il rinvio. Restano invariati il valore e I'efficacia degli
atti legislativi qui trascritti.

Art. 2
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http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2019/08/21/195/sg/pdf
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Istituzione dell'insegnamento dell'educazione civica

1. Ai fini di cui all'articolo 1, a decorrere dal 1° settembre del
primo anno scolastico successivo all'entrata in vigore della presente
legge, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione €' istituito
I'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che sviluppa la
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali,
economici, giuridici, civici e ambientali della societa’. Iniziative
di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile sono avviate
dalla scuola dell'infanzia.

2. Le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione
promuovono l'insegnamento di cui al comma 1. A tal fine, all'articolo
18, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226, le parole: «di competenze linguistiche» sono sostituite dalle
seguenti: «di competenze civiche, linguistiche».

3. Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto
I'insegnamento trasversale dell'educazione civica, specificandone
anche, per ciascun anno di corso, l'orario, che non puo' essere
inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario
obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. Per raggiungere il
predetto orario gli istituti scolastici possono avvalersi della quota
di autonomia utile per modificare il curricolo.

4. Nelle scuole del primo ciclo, I'insegnamento trasversale
dell'educazione civica e' affidato, in contitolarita’, a docenti
sulla base del curricolo di cui al comma 3. Le istituzioni
scolastiche utilizzano le risorse dell'organico dell'autonomia. Nelle
scuole del secondo ciclo, l'insegnamento €' affidato ai docenti
abilitati all'insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche,
ove disponibili nell'ambito dell'organico dell'autonomia.

5. Per ciascuna classe €' individuato, tra i docenti a cui €'
affidato l'insegnamento dell'educazione civica, un docente con
compiti di coordinamento.

6. L'insegnamento trasversale dell'educazione civica €' oggetto
delle valutazioni periodiche e finali previste dal decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il
docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto
espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui
e' affidato I'insegnamento dell'educazione civica.

7. 1l dirigente scolastico verifica la piena attuazione e la
coerenza con il Piano triennale dell'offerta formativa.

8. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare
incrementi o0 modifiche dell'organico del personale scolastico, ne'
ore d'insegnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio
previsto dagli ordinamenti vigenti. Per lo svolgimento dei compiti di
coordinamento di cui al comma 5 non sono dovuti compensi, indennita’,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati, salvo che
la contrattazione d'istituto stabilisca diversamente con oneri a
carico del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa.



9. A decorrere dal 1° settembre del primo anno scolastico
successivo all'entrata in vigore della presente legge, sono abrogati
I'articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, nonche' il
comma 4 dell'articolo 2 e il comma 10 dell'articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62.

Note all'art. 2:

- Siriporta l'art. 18, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Norme
generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo
2003, n. 53», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4
novembre 2005, n. 257, supplemento ordinario:

«Art. 18 (Livelli essenziali dei percorsi). - 1. Allo
scopo di realizzare il profilo educativo, culturale e
professionale di cui all'art. 1, comma 5, le regioni
assicurano, quali livelli essenziali dei percorsi:

(Omissis).

b) I'acquisizione, ai sensi dell'art. 1, comma 5,
di competenze linguistiche, matematiche, scientifiche,
tecnologiche, storico sociali ed economiche, destinando a
tale fine quote dell'orario complessivo obbligatorio idonee
al raggiungimento degli obiettivi indicati nel profilo
educativo, culturale e professionale dello studente,
nonche' di competenze professionali mirate in relazione al
livello del titolo cui si riferiscono;

(Omissis).».

- Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante
«Norme in materia di valutazione e certificazione delle
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma
dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13
luglio 2015, n. 107» €' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 maggio 2017, n. 112, supplemento ordinario.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno
2009, n. 122 (Regolamento recante coordinamento delle norme
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori
modalita’ applicative in materia, ai sensi degli articoli 2
e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 agosto
2009, n. 191.

- Si riporta I'art. 1 del decreto-legge 1° settembre
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2008, n. 169, recante «Disposizioni urgenti in
materia di istruzione e universita'», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 3 ottobre 2006, n. 230:

«Art. 1 (Cittadinanza e Costituzione). - 1. A
decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2008/2009, oltre



ad una sperimentazione nazionale, ai sensi dell'art. 11 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di
sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate
all'acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di
istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a
"Cittadinanza e Costituzione", nell'ambito delle aree
storico-geografica e storico-sociale e del monte ore
complessivo previsto per le stesse. Iniziative analoghe
sono avviate nella scuola dell'infanzia.

1-bis. Al fine di promuovere la conoscenza del
pluralismo istituzionale, definito dalla Carta
costituzionale, sono altresi' attivate iniziative per lo
studio degli statuti regionali delle regioni ad autonomia
ordinaria e speciale.

2. All'attuazione del presente articolo si provvede
entro i limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

- Si riportano l'art. 2, comma 4 e l'art. 17, comma 10,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante
«Norme in materia di valutazione e certificazione delle
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma
dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13
luglio 2015, n. 107», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 maggio 2017, n. 112, supplemento ordinario:

«Art. 2 (Valutazione nel primo ciclo). - (Omissis).

4. Sono oggetto di valutazione le attivita' svolte
nell'ambito di "Cittadinanza e Costituzione", fermo quanto
previsto all'art. 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n.
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 1609.

(Omissis).».

«Art. 17 (Prove di esame). - (Omissis).

10. 1l colloquio accerta altresi' le conoscenze e
competenze maturate dal candidato nell'ambito delle
attivita' relative a "Cittadinanza e Costituzione”, fermo
quanto previsto all'art. 1 del decreto-legge 1° settembre
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2008, n. 169 e recepiti nel documento del consiglio
di classe di cui al comma 1.».

Art. 3

Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento

1. In attuazione dell'articolo 2, con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca sono definite linee
guida per I'insegnamento dell'educazione civica che individuano, ove
non gia' previsti, specifici traguardi per lo sviluppo delle
competenze e obiettivi specifici di apprendimento, in coerenza con le
Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole dell'infanzia e



del primo ciclo di istruzione, nonche' con il documento Indicazioni
nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali peri licei

e le linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti,
assumendo a riferimento le seguenti tematiche:

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione
europea e degli organismi internazionali; storia della bandiera e
dell'inno nazionale;

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015;

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni
dell'articolo 5;

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al
diritto del lavoro;

e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del
patrimonio ambientale, delle identita’, delle produzioni e delle
eccellenze territoriali e agroalimentari;

f) educazione alla legalita’ e al contrasto delle mafie;

g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio
culturale e dei beni pubblici comuni;

h) formazione di base in materia di protezione civile.

2. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica
sono altresi' promosse l'educazione stradale, I'educazione alla
salute e al benessere, lI'educazione al volontariato e alla
cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad alimentare e
rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e
della natura.

Art. 4

Costituzione e cittadinanza

1. A fondamento dell'insegnamento dell'educazione civica e' posta
la conoscenza della Costituzione italiana. Gli alunni devono essere
introdotti alla conoscenza dei contenuti della Carta costituzionale
sia nella scuola dell'infanzia e del primo ciclo, sia in quella del
secondo ciclo, per sviluppare competenze ispirate ai valori della
responsabilita’, della legalita', della partecipazione e della
solidarieta'.

2. Al fine di promuovere la conoscenza del pluralismo
istituzionale, disciplinato dalla Carta costituzionale, sono adottate
iniziative per lo studio degli statuti delle regioni ad autonomia
ordinaria e speciale. Al fine di promuovere la cittadinanza attiva,
possono essere attivate iniziative per lo studio dei diritti e degli
istituti di partecipazione a livello statale, regionale e locale.

3. La conoscenza della Costituzione italiana rientra tra le
competenze di cittadinanza che tutti gli studenti, di ogni percorso
di istruzione e formazione, devono conseguire.

4. Con particolare riferimento agli articoli 1 e 4 della
Costituzione possono essere promosse attivita' per sostenere
I'avvicinamento responsabile e consapevole degli studenti al mondo
del lavoro.



Art. 5

Educazione alla cittadinanza digitale

1. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione
civica, di cui all' articolo 2, €' prevista I'educazione alla
cittadinanza digitale.

2. Nel rispetto dell'autonomia scolastica, I'offerta formativa
erogata nell'ambito dell'insegnamento di cui al comma 1 prevede
almeno le seguenti abilita’ e conoscenze digitali essenziali, da
sviluppare con gradualita’ tenendo conto dell'eta’ degli alunni e
degli studenti:

a) analizzare, confrontare e valutare criticamente la
credibilita’ e I'affidabilita’ delle fonti di dati, informazioni e
contenuti digitali;

b) interagire attraverso varie tecnologie digitali e individuare
i mezzi e le forme di comunicazione digitali appropriati per un
determinato contesto;

c) informarsi e partecipare al dibattito pubblico attraverso
l'utilizzo di servizi digitali pubblici e privati; ricercare
opportunita’ di crescita personale e di cittadinanza partecipativa
attraverso adeguate tecnologie digitali;

d) conoscere le norme comportamentali da osservare nell'ambito
dell'utilizzo delle tecnologie digitali e dell'interazione in
ambienti digitali, adattare le strategie di comunicazione al pubblico
specifico ed essere consapevoli della diversita' culturale e
generazionale negli ambienti digitali;

e) creare e gestire l'identita’ digitale, essere in grado di
proteggere la propria reputazione, gestire e tutelare i dati che si
producono attraverso diversi strumenti digitali, ambienti e servizi,
rispettare i dati e le identita' altrui; utilizzare e condividere
informazioni personali identificabili proteggendo se stessi e gli
altri;

f) conoscere le politiche sulla tutela della riservatezza
applicate dai servizi digitali relativamente all'uso dei dati
personali;

g) essere in grado di evitare, usando tecnologie digitali, rischi
per la salute e minacce al proprio benessere fisico e psicologico;
essere in grado di proteggere se' e gli altri da eventuali pericoli
in ambienti digitali; essere consapevoli di come le tecnologie
digitali possono influire sul benessere psicofisico e sull'inclusione
sociale, con particolare attenzione ai comportamenti riconducibili al
bullismo e al cyberbullismo.

3. Al fine di verificare I'attuazione del presente articolo, di
diffonderne la conoscenza tra i soggetti interessati e di valutare
eventuali esigenze di aggiornamento, il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca convoca almeno ogni due anni la
Consulta dei diritti e dei doveri del bambino e dell'adolescente
digitale, istituita presso il Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca ai sensi del decreto di cui al comma



4.

4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca sono determinati i criteri di composizione e le
modalita’ di funzionamento della Consulta di cui al comma 3, in modo
da assicurare la rappresentanza degli studenti, degli insegnanti,
delle famiglie e degli esperti del settore. L'Autorita’ garante per
I'infanzia e I'adolescenza designa un componente della Consulta.

5. La Consulta di cui al comma 3 presenta periodicamente al
Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca una
relazione sullo stato di attuazione del presente articolo e segnala
eventuali iniziative di modificazione che ritenga opportune.

6. La Consulta di cui al comma 3 opera in coordinamento con il
tavolo tecnico istituito ai sensi dell'articolo 3 della legge 29
maggio 2017, n. 71.

7. Per l'attivita' prestata nell'ambito della Consulta, ai suoi
componenti non sono dovuti compensi, indennita’, gettoni di presenza
o altre utilita' comunque denominate, ne' rimborsi di spese.

Note all'art. 5:

- Si riporta I'art. 3 della legge 29 maggio 2017, n.
71, recante «Disposizioni a tutela dei minori per la
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 3
giugno 2017, n. 127:

«Art. 3 (Piano di azione integrato). - 1. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, €' istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, senza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica, il tavolo tecnico per la prevenzione e il
contrasto del cyberbullismo, del quale fanno parte
rappresentanti del Ministero dell'interno, del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero della giustizia, del Ministero dello sviluppo
economico, del Ministero della salute, della Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, dell'Autorita’ per le garanzie nelle
comunicazioni, del Garante per lI'infanzia e I'adolescenza,
del Comitato di applicazione del codice di
autoregolamentazione media e minori, del Garante per la
protezione dei dati personali, di associazioni con
comprovata esperienza nella promozione dei diritti dei
minori e degli adolescenti e nelle tematiche di genere,
degli operatori che forniscono servizi di social networking
e degli altri operatori della rete internet, una
rappresentanza delle associazioni studentesche e dei
genitori e una rappresentanza delle associazioni attive nel
contrasto del bullismo e del cyberbullismo. Ai soggetti che
partecipano ai lavori del tavolo non e' corrisposto alcun



compenso, indennita’, gettone di presenza, rimborso spese 0
emolumento comunque denominato.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, coordinato
dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, redige, entro sessanta giorni dal suo
insediamento, un piano di azione integrato per il contrasto
e la prevenzione del cyberbullismo, nel rispetto delle
direttive europee in materia e nell'ambito del programma
pluriennale dell'Unione europea di cui alla decisione
1351/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 2008, e realizza un sistema di raccolta di dati
finalizzato al monitoraggio dell'evoluzione dei fenomeni e,
anche avvalendosi della collaborazione con la polizia
postale e delle comunicazioni e con altre Forze di polizia,
al controllo dei contenuti per la tutela dei minori.

3. Il piano di cui al comma 2 €' integrato, entro il
termine previsto dal medesimo comma, con il codice di
co-regolamentazione per la prevenzione e il contrasto del
cyberbullismo, a cui devono attenersi gli operatori che
forniscono servizi di social networking e gli altri
operatori della rete internet. Con il predetto codice €'
istituito un comitato di monitoraggio al quale e' assegnato
il compito di identificare procedure e formati standard per
I'istanza di cui all'art. 2, comma 1, nonche' di aggiornare
periodicamente, sulla base delle evoluzioni tecnologiche e
dei dati raccolti dal tavolo tecnico di cui al comma 1 del
presente articolo, la tipologia dei soggetti ai quali €'
possibile inoltrare la medesima istanza secondo modalita’
disciplinate con il decreto di cui al medesimo comma 1. Ai
soggetti che partecipano ai lavori del comitato di
monitoraggio non €' corrisposto alcun compenso, indennita’,
gettone di presenza, rimborso spese 0 emolumento comungue
denominato.

4. 1l piano di cui al comma 2 stabilisce, altresi',
le iniziative di informazione e di prevenzione del fenomeno
del cyberbullismo rivolte ai cittadini, coinvolgendo
primariamente i servizi socio-educativi presenti sul
territorio in sinergia con le scuole.

5. Nell'ambito del piano di cui al comma 2 la
Presidenza del Consiglio dei ministri, in collaborazione
con il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e con I'Autorita’ per le garanzie nelle
comunicazioni, predispone, nei limiti delle risorse di cui
al comma 7, primo periodo, periodiche campagne informative
di prevenzione e di sensibilizzazione sul fenomeno del
cyberbullismo, avvalendosi dei principali media, nonche'
degli organi di comunicazione e di stampa e di soggetti
privati.

6. A decorrere dall'anno successivo a quello di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro
dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca trasmette



alle Camere, entro il 31 dicembre di ogni anno, una
relazione sugli esiti delle attivita' svolte dal tavolo
tecnico per la prevenzione e il contrasto del
cyberbullismo, di cui al comma 1.

7. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui
al comma 5, €' autorizzata la spesa di euro 50.000 annui a
decorrere dall'anno 2017. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione, per gli anni 2017, 2018
e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali” della missione "Fondi da ripartire” dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando
I'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

8. Il Ministro dell'economia e delle finanze €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

Art. 6

Formazione dei docenti

1. Nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 1, comma 125,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, una quota parte pari a 4 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2020 e’ destinata alla formazione
dei docenti sulle tematiche afferenti all'insegnamento trasversale
dell'educazione civica. Il Piano nazionale della formazione dei
docenti, di cui all'articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio
2015, n. 107, e' aggiornato al fine di comprendervi le attivita' di
cui al primo periodo.

2. Al fine di ottimizzare I'impiego delle risorse e di armonizzare
gli adempimenti relativi alla formazione dei docenti di cui al comma
1, le istituzioni scolastiche effettuano una ricognizione dei loro
bisogni formativi e possono promuovere accordi di rete nonche', in
conformita’ al principio di sussidiarieta’ orizzontale, specifici
accordi in ambito territoriale.

Note all'art. 6:

- Si riporta I'art. 1, comma 124, della legge 13 luglio
2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti», pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 15 luglio 2015, n. 162:

«124. Nell'ambito degli adempimenti connessi alla
funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di
ruolo €' obbligatoria, permanente e strutturale. Le
attivita’ di formazione sono definite dalle singole
istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale
dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani



di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorita’
nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione,
adottato ogni tre anni con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentite
le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria.».
Art. 7

Scuola e famiglia

1. Al fine di valorizzare I'insegnamento trasversale
dell'educazione civica e di sensibilizzare gli studenti alla
cittadinanza responsabile, la scuola rafforza la collaborazione con
le famiglie, anche integrando il Patto educativo di
corresponsabilita’ di cui all'articolo 5-bis del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249,
estendendolo alla scuola primaria. Gli articoli da 412 a 414 del
regolamento di cui al regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297, sono
abrogati.

Art. 8

Scuola e territorio

1. L'insegnamento trasversale dell'educazione civica €' integrato
con esperienze extra-scolastiche, a partire dalla costituzione di
reti anche di durata pluriennale con altri soggetti istituzionali,
con il mondo del volontariato e del Terzo settore, con particolare
riguardo a quelli impegnati nella promozione della cittadinanza
attiva. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e
della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite le modalita’ attuative
del presente comma e sono stabiliti i criteri e i requisiti, tra cui
la comprovata e riconosciuta esperienza nelle aree tematiche di cui
all'articolo 3, comma 1, per l'individuazione dei soggetti con cui le
istituzioni scolastiche possono collaborare ai fini del primo
periodo.

2. | comuni possono promuovere ulteriori iniziative in
collaborazione con le scuole, con particolare riguardo alla
conoscenza del funzionamento delle amministrazioni locali e dei loro
organi, alla conoscenza storica del territorio e alla fruizione
stabile di spazi verdi e spazi culturali.

Art. 9

Albo delle buone pratiche di educazione civica

1. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
costituisce, senza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubblica,



I'Albo delle buone pratiche di educazione civica.

2. Nell'Albo sono raccolte le buone pratiche adottate dalle
istituzioni scolastiche nonche' accordi e protocolli sottoscritti dal
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca per
I'attuazione delle tematiche relative all'educazione civica e
all'educazione alla cittadinanza digitale, al fine di condividere e
diffondere soluzioni organizzative ed esperienze di eccellenza.
Art. 10

Valorizzazione delle migliori esperienze

1. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
indice annualmente, con proprio decreto, per ogni ordine e grado di
istruzione, un concorso nazionale per la valorizzazione delle
migliori esperienze in materia di educazione civica, al fine di
promuoverne la diffusione nel sistema scolastico nazionale.

Art. 11

Relazione alle Camere

1. 1l Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca
presenta, con cadenza biennale, alle Camere una relazione
sull'attuazione della presente legge, anche nella prospettiva
dell'eventuale modifica dei quadri orari che aggiunga l'ora di
insegnamento di educazione civica.

Art. 12

Clausola di salvaguardia

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione.

Art. 13

Clausola di invarianza finanziaria

1. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione della
presente legge nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 20 agosto 2019



MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei
ministri

Visto, il Guardasigilli: Bonafede



